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RIASSUNTO
Le spugne sono tra i fossili più antichi ma la conoscenza su di essi è molto incompleta. Questo è particolarmen-
te vero per le spugne del Cenozoico e include spugne eoceniche italiane scarsamente studiate. Il progetto pre-
vede uno studio tassonomico e paleoecologico delle spugne eoceniche della Valle del Chiampo (Vicenza, Monti
Lessini orientali, Italia settentrionale). Si prospetta di raggiungere i seguenti obiettivi: (1) una tassonomia aggior-
nata e il più possibile completa della spongiofauna della Valle del Chiampo, con probabile descrizione di nuovi
generi/specie e istituzione di olotipi e paratipi; (2) la catalogazione di collezioni pubbliche di spugne fossili eoce-
niche della Valle del Chiampo, con conseguente loro valorizzazione e fruizione; (3) il miglioramento della cono-
scenza sulle facies a “calcari nummulitici” così importanti a livello globale, anche per motivi economici (es. ricer-
che petrolifere).

Parole chiave:
spugne, Eocene, fossili, musei, Monti Lessini, Chiampo.

ABSTRACT
“Sponge connections”: study of an enigmatic fossil sponge fauna.

Fossil sponges are among the oldest fossils known, but their knowledge is very incomplete. This concerns especially
Cenozoic sponges and includes largely undescribed Eocene sponges of Italy. This project aims at the taxonomic
study of Eocene sponges from Chiampo Valley (Eastern Lessini Mountains, Northen Italy), and to the definition
of the palaeoecology of the sponge-bearing associations. Expected results are: 1) taxonomic study of Chiampo
sponge fauna, with probable description of new genera/species and types designation; 2) cataloguing public
collections of fossil Eocene sponges of Chiampo Valley, with consequent valorisation and fruition; 3) shedding new
light on the ecology of Eocene nummulitic carbonate ramp systems, so important, e.g., as potential outcrop analogs
for petroleum exploration.
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Il progetto qui presentato prevede uno studio tassono-
mico e paleoecologico delle spugne silicee eoceniche
della Valle del Chiampo (Vicenza, Monti Lessini
orientali, Italia settentrionale). Gli esemplari proven-
gono da siti che ricadono all’interno del complesso
carbonatico noto nell’area Berico-Lessinea come “cal-
cari nummulitici”. I siti risultano compresi all’interno
di una struttura tettonica depressa nota come semigra-
ben Alpone-Agno (Barbieri et al. 1991), con deforma-
zioni sinsedimentarie a domino connesse ad un vulca-
nismo basico (Barbieri & Zampieri, 1992). Beccaro et

al. (2001) hanno interpretato i “calcari nummulitici”
come appartenenti ad una rampa carbonatica della
quale sono rappresentate solo le facies più distali.
Intercalate fra i “calcari nummulitici” vi sono orizzon-
ti vulcanoclastici estremamente ricchi in fossili ecce-
zionalmente conservati. Un esempio sono i crostacei
fossili, che preservano la forma tridimensionale e spes-
so le appendici complete (a titolo esemplificativo
vedi: Beschin et al. 1991; De Angeli & Garassino,
2006). Per una visione generale dei materiali della
Valle del Chiampo si veda il sito web del Museo G.
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Zannato (v. siti web) In alcuni orizzonti vulcanoclasti-
ci, le spugne oggetto di questo studio costituiscono la
maggior componente della macrofauna e appaiono
molto diversificate (Matteucci & Russo 2005).
In generale, le spugne sono tra i più antichi animali
multicellulari ancora viventi (Hooper & van Soest,
2002), purtroppo il record fossile dei poriferi è parzia-
le, a causa del basso potenziale di preservazione di
molti taxa, in particolare quelli che possiedono solo
uno scheletro organico. Infatti si conservano, a parte
casi eccezionali, principalmente spugne con scheletro
minerale rigido quali i “litistidi” (classe Demo spon -
giae), gli ordini Hexactinosa e Lychniscosa (classe
Hexactinellida) e le spugne calcaree con scheletro
massiccio. Le spugne silicee del Cenozoico sono inol-
tre insufficientemente studiate (Pisera, 1999; Pisera,
2006).

Per quanto riguarda l’Eocene, il record fossile mondia-
le di spugne silicee è piuttosto scarso ed include la
Spagna (Pisera & Busquets, 2002), il North Carolina
(Finks et al., 2011), l’Australia SW (Gammon et al.,
2000 e letteratura ivi citata), la Nuova Zelanda (Hinde
& Holmes, 1892; Kelly & Buckeridge, 2005).
Nell’ambito della scarsa conoscenza delle spugne eo -
ceniche rientrano pure gli esemplari fossili della Valle
del Chiampo. Attualmente su tale argomento vi sono
solo poche pubblicazioni specifiche relative a mere
segnalazioni e determinazioni preliminari (Menin,
1972; Visentin, 1994; Matteucci & Russo, 2005,
2011).
Questo è in contrasto con la ricchezza delle collezio-
ni pubbliche di alcuni musei veneti: il Museo di
Geologia e Paleontologia dell’Università di Padova, i
Musei Civici di Montecchio Maggiore e Valdagno
(Vicenza), il Museo “Aurelio Menin” di Chiampo, il
Museo di Storia Naturale di Venezia, il Museo
Naturalistico Archeologico di Vicenza. Queste colle-
zioni (tab. 1) non sono ancora state studiate e in alcu-
ni casi non sono neppure catalogate.
È stata proprio la necessità di classificare e catalogare
in maniera adeguata una collezione presente presso il
Museo di Archeologia e Scienze Naturali “G.
Zannato” di Montecchio Maggiore (fig. 1) che ha sti-
molato il conservatore naturalista di questo museo
(VF) ad intraprendere la ricerca nell’ambito di un dot-
torato in Scienze della Terra presso il Dipartimento di
Geoscienze della Università di Padova.
Il progetto prevede la verifica della consistenza e
composizione delle collezioni, la catalogazione delle
collezioni pubbliche di alcuni musei veneti, mediante
un database informatico. A questa prima fase, segui-
ranno studi tassonomici con classificazione e metodo-

MUSEO N.

Museo "P. Aurelio Menin", Chiampo 40

Museo Civico "D. Dal Lago", Valdagno 30

Museo di Archeologia e Scienze Naturali 
"G. Zannato", Montecchio Maggiore

80

Museo dei Fossili Munier-Chalmas et De Lapparent,
Priabona

4

Museo di Geologia e Paleontologia, 
Università degli Studi di Padova

442

Museo di Storia Naturale, Venezia 184

Museo Naturalistico Archeologico, Vicenza 12

TOTALE 792

Tab. 1. Numero di esemplari di spugne eoceniche della 
Valle del Chiampo conservati presso i Musei del Veneto 
(dati aggiornati a novembre 2011).

Fig. 1. Particolare di diorama esposto presso il Museo di Montecchio Maggiore.
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logie attualmente in uso dalla comunità scientifica in -
ter nazionale (Finks, 2003; Hooper & van Soest, 2002;
Kaesler, 2003, 2004) che porteranno, con ogni proba-
bilità, alla descrizione di nuovi generi e specie. Infine
saranno eseguiti studi paleoecologici finalizzati alla
ricostruzione di un ambiente sedimentario che rara-
mente è preservato nel record geologico come in que-
sto caso.
Per poter svolgere al meglio la ricerca sono state coin-
volte istituzioni sia italiane che internazionali, quali,
oltre ai Musei sopra citati, la Soprintendenza Archeo -
logica per il Veneto; lo Institute of Palaeo biology,
Polish Academy of Sciences (Varsavia, Polonia) nella
persona di Andrzej Pisera, esperto di tassonomia e
paleoecologia delle spugne; il Museum für Naturkunde
(Berlino, Germania) nella persona di Wolfgang Kiessling,
esperto in paleoecologia.
Si reputa che punti di forza di questo studio siano:
• studio e catalogazione di collezioni “dimenticate”,
• deposito in Musei pubblici di materiale paleontolo-
gico da parte di collezionisti privati,
• probabile descrizione di nuovi generi e specie,
• formazione specialistica del conservatore museale
naturalista di Montecchio Maggiore.
I punti di debolezza:
• carenza di personale al Museo di Montecchio
Maggiore per la durata del dottorato. Soluzione trova-
ta con mobilità interna e divisione del carico di lavo-
ro fra i colleghi in servizio,
• mancanza di fondi specifici per le ricerche; tuttavia
è prevista un’attività di fund raising e la richiesta con-
tributo alla Regione Veneto per la catalogazione delle
collezioni.
Un esempio di studio e catalogazione di collezioni
“dimenticate” è quello del Museo di Geologia e
Paleontologia dell’Università di Padova. Infatti, da
quasi 30 anni, il Museo conserva, nei propri depositi,
una collezione di spugne fossili del Chiampo, affidata
dalla Soprintendenza Archeologica per il Veneto a
seguito di uno scavo in emergenza effettuato negli
anni ’80. Con questo progetto è stata eseguita una pre-

catalogazione di tutto il materiale presente (442 fossi-
li) tramite numerazione progressiva, misurazione, fo -
to grafia, cartellinatura (fig. 2). I dati sono inseriti in un
file con campi ICCD (Scheda BNP Beni Na turalistici
- Paleontologia versione 3.01). Dopo la fase di pre-
catalogazione verrà selezionato il materiale, il cui stu-
dio è stato autorizzato dalla Soprintendenza.

Grazie alla sinergia fra istituzioni e competenze pro-
fessionali si prospetta di raggiungere alla fine dei 3
anni di dottorato (fig. 3) i seguenti obiettivi: (1) una
tassonomia aggiornata e il più possibile completa della
spongiofauna della Valle del Chiampo, con probabile
descrizione di nuovi generi e specie e istituzione di
olotipi e paratipi; (2) la catalogazione di collezioni
pubbliche di spugne fossili eoceniche della Valle del
Chiampo, con conseguente loro valorizzazione e frui-
zione; (3) il miglioramento della conoscenza sulle
facies a “calcari nummulitici” così importanti a livello
globale, anche per motivi economici (es. ricerche
petrolifere).
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Fig. 3. “Gannt Chart” con la tempistica del progetto.
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